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-deputato al Parlamento, e pei lavori pubblici, Pou. ayyou Cellai comin. dou. Ugo, funzionario addetto al Gabinetto della

cato Giovanni Giuriati, deputato al Parlamento. Guldprbedde
.

in 11 i 1.
nistri.

Sua·Maestà il Re, 'con decreti in data 6 corrente, ha ac- Pezza tenente cav. Mario di Secondo, da Firenze,

cettato le dimissioni rassegnate, dalla carica di Sottose-
Su proposta del Ministro per la gue1Ta

gretario di Stato per l'istruzioue pubblica, dall'on. profes-
sore Italbino Giuliano, deputato al Parlamento, ed ha no.

Con decreto n apruc im.

minato, in, sua vece, Fon. dott. prof. Michele Romano, de- a cavaliero:

putato al Parlamekito. Gavagnin Giovanni, tenente colonnello di fanteria della riserŸa;
collocato a riposo.

I

ORDINI CAVALLERESCHI
Su progta del hiinistro per le finanze:

' Con decreti 20 marzo, 3, 17, 24, 27 aprile 10M.

ad umziale
Elenco n. 6. 1924.

Mory dott. Pietro, segretarlo capo, negli uffici della Corte dei conti,

ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO collocato a riposo.

Con decreti 1, 4, 1.1. 15 maggio 19M.

Sua Maestà, si compiacque nominate nelPOrdine del. Santi a commendatore:

Málifizló e.M 'lavernari comm. Ettore, direttore capo divisione, collocato a ff-
poso.

Di-Suo Motu proprlo: ád uf6Elale:

€on decretir 10 n tggid 1926.
BassÌ comm. Silvestro, capo sezione di ragionerla, id. Id.

a commendatoret

Agnetti comm. dott, dott. Alberio, senatore del Regno, sègrätarle ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA
delrufficio di: presidenza. ---

ad ustriate Sua Maestà si compiacque nominare nell'Ordine ud co-

Salvi comm. Ginnio, prófe sore nella Regia università di Népoli. - rona (l'Italia:

a cavallere
.

'

. Di Suo Motu proprio:
Palazzi comm. Engenio,
cantône giror comm" IIIchele, direttõre della siuola di farmacia con decreu 3 giugno 19M.
nella Regia universitå di Napolk

a gran cordone:
Con debrett 24 ma10to 19¾.

Alanzoni, (Rei poptil upb.. Ggetano, Nostro ambasciatore a ÈÔSca.
• • • a grand'ufnzialer Orlando comm. ing. Paolo.

Genta ammiraglio gr. uff. Eugenio, Regio commissario per i magaz-
2ipt generall di Trieste.

Furgiuele p1•of. gr. ud.; Mario di Alfonso da Amantea.

Coff decreti 8 giugno 19?A.

. , . . .gfen' cArdonð: ° '

D'Amelio Marziano, primo presidente della Corte di cassazione del

Regno.
a grand'ufflzialgt

Prato gr. uff. Giovanni, primo.presidente della Corte di appello 11

Torino..
. . . . a commendatore:

Cortese.pay. Çxigsoppe, generole di divisione.
Gualtierl' caV. Nicola, id. id.
Rosso comm. Francesco, Vice-prefetto, già segretaTIO ' particolare

del Ministro della guerra.
NOSEda coinm .gnea¡ Regio.avvepato- generalp militare.
Serpieri prof. Arrigo, Bottosegretarlo"di Stato per l'economia na,

zionale,

a grand'ufliziále:
Brambilla comm. Enea, presidente della Camera 41 comtgercio di

Como.
Bellomht cornn.' afv.* Cðrrådd, dapb fezione nel Ministero del la-

Vori pubblici, già capo Gabirietto del Sottosegretario di Stàto.
Calvt comm. Carlo, vice-prefetto a riposo.
Santengelo comm avv. Mario, avvocato in Bologna.
Aiotta prof. Ing. Giacinto, del Regio istituto tecnico superiore, di

Milano.
Giardini comm. Ernesto, direttore generale deBa Banca popolare
di Novara.

. Lombardo .Radice .comm. ,prof.. Giugeppe,. direttore generale el
Ministero dell'istruzione.

Cella comm.. Gian Riccardo, industriale in Milano.
Bossi comm. Mario, già primo ragioniere al Ministero per gli affari

esteri.
Cidonio comm. Pietro, deputato provinciale di Aquüa.
Rosati prof. avv. comm. Francesco, di Aquila.
•Bertini comm. Cesare, prefetto, reggente la Questura di Roma.

ad uffisinle: a commendatore:

Bitetti cav. Leopoldd, colonnelld, Regio avvocato militare.

a cavalieri:

Malasardi cav. Ugo, capitano di oorvetta, Nostro aiutante di campg.
Roaschio day. D. Michele, direttore dldattico, Borgo S. Dalmazzo.
Crippa comm avv. Ambrogio, segretario del Comitato regionale

Lombardo per la storia del Risorgimento italiano.
Notari cav. Alfredo, ex colonnello del Regio esercito.
Chiavari cav. Gian Grolamo, tenente di cavalleria.
Nani caV. Renato, capitano commissario.
Toridi cav. Riccardo, niaggiore di fanteria.
Butturini cav. uit Pietro, segretario particolare del direttoi·e igé•

nerale della pubblica sicurezza,

Scati Grimaldi marchese Stanislao.
Rinaldi J Washington.
Du Ban dott. Guido.
Groggia cav. Eugenio, industriale in Roma,
genotti pav. rag. Raniero, capo della ragioneria della Cassa na

. zionalt per le assicurazioni sociali.
Clerici cav' dott.' Luigi, capo della segreteria id. Id. id.
Nanni cav Carlo, deputato piovinciale di Aquila.
Nai oli cav. uff. Giuseppe, industriale agricolo in Anoia (Reggio

Calabria).
Burzl cav. ing. Antonio Virgilio fu Tommaso, . de Crichemsio

(Como).
Caretti cav. Evaristo. Condirettore delle Poste cinesi a Pechino,
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Marro prof, dott. Giovanni, medico chirurgo in Torino.
I)el Giudice cav. avv. Filippo, avvocato in Roma.

Inquini cav. Adolfo.
Gen cav. avv. Giulio, vice-direitore le ::ruinistrazione comunale

di Roma.
Calaavara cav. uff. Pietro, presidenic della Camera di commercio

di Treviso.
Porta cav prof. Silvio, inedico prialario dell'Ospedale di Sulmona.
Alberti cav. prof. Angelo, direttore del manicomio di Trento.
¶µffaelli nob. cav Haffaello, consigliere provinciale di Lucca.
Gefmano notaro dott. car Annibale, residente a Torino.

Guarino cav. Luigi, industriale in Napoli.
Vanni cav. uff. avv. Francesco, sindaco di Penne.

OpgY Amini cav. Arturo, industriale in Bologna.
Mär!M cav. uff. Carlo, industriale in Napoli.
Di Bartolo cav. Gesualdo, industriale.
Agnes cav. uff. Ettore, Regio notaio in Susa (Torino,.
Petrezzani prof., Pietro, vice direttore del Frenocomio di San Laz-

zaro e sindaco di Reggio Emilia. .

Pisõ;nl cav. uff. Gaetano, consigliere delegato del Convitto Nazio-

Pale (Romal.
Gemelli cav. uff. Medico, agente principale della Cassa nazionale

ivfortuni.
Fragapane cav. prof. Saverio, da Caltagirone.
Comberousse Denis Clément, direttore generale aggiunto della So-

cietà di Saint Gobain.
Russo cav. Bingio, tenento colonnello di fanteria.
Castelletti car. Aldo, vice presidente del Comitaio pro-monumento

al caduti in guerra di Aiantova.

Montano cav. Alberto, industriale in Milano.
Caril Mario, pubblicista, direttore del quotidiano « L'Impero ».

Passacantando cav. uff ing. Edoardo, da Torre dei Passeri.

algeri cav. uit. dott. Francesco di Eugenio, pubblicista, da Mes-

sina.
Gandolli Eugenio da Alessandria, editore in Milano.

ad uffiziale:

Marinetti cay. Giulio, tenente colonnello d'artiglieria, Nostro aiu-

tante di campo.
Messo av. Giovanni, id. dei bersaglieri, id id.

Marzano cav. Carlo, id, di cavalleria, id. id.
Cellarlo Serventi cav. Giorgio, maggiore comandante lo squadrone
'

Carabinieri Guardie del Re.
Mgrziale cav. Antonio di Giuseppc, commerciante in Roma.

Iluari cav. dott. Adolfo, assistente alla cattedra di chimica nel

Reglo istituto tecnico di Firenze.
Balbi marchese Tomaso, di Albissola Superiore (Genova).
Cardella mons. dott. Giuseppe, Vicario generale della Cattedrale di

Girgenti.
Belimi avv. Giovanni, assessore comunale di Cremona.
Sarna cav. dott. Vittorio, medico cliirurgo in Girgenti.
IkÚnolla cav. Mario, direttore tecnico della Societh Reale contro

l'incendio (Torino).
Gabriëût eag. Gino, funzionario della cassa uazionale per le assi-

dairažioni -sociali.
Grammatica prof. Guiscardo, Torino.
Ponzo cav. dott. prof, Mario, dell'Istituto di psicologia sperimen-
,tale (Torino).

Monti cav. dott. Antonio, professore nella llegia università popolare
di Milano.

Pergela .cav. Lazzaro, industriale in Torino.

Vittore Marcantonio, geometra principale negli uffici tecnici di fl-

manza, collocato a riposo,

a cavaliere:

Poni Luigi, direttore dell Istituto di previdenza sociale di Milano.

Ancillotti Ferruccio, id, id. id. di Roma.

Masytra Carlo, id, id. id. di Napoli.
De Marchi dott, Giovanni, id id id. di Brescia.

Chepsa dott. Federico, Id. id. id, di Sassari,

Bos) Giulio, id, id. id, di Ferrara.
Soazzola avv. Armando, id. id. id. di Cuneo.
Rocchi Giustiniano, id, id, id di Caserta.
Marcucci Guido, id. id id. di Ancona.
Torti rag. Giuseppe, id. id. id. di Carrara.
La Ponte Beniamino, impresario.di costruzioni edilizie.
Borazzo Stefano, direttore amministrativo della SocieD i

cendi (Torino).
unini avv. Francesco fu Luigi Giuseppe, Roma.
[tefferb Enrico, industriale in Torino.
Grignani Francesco, di Torino.
(Sibona mg. Eugenio, residente in Bologna.
Vietto dott. Vincenzo, medico chirurgo al Messico.

Marabelli rag. Carlo-Marcúllo fu Paolo, resídente a Milano
Gallone dott. Ludovico, direttore- della Banca cooperativa popolare

di Novara.
Dalla Toffola Giacomo, da Ponzano Veneto (Treviso).
Cremonesi Aldo di Filippo, da Roma.
Fornengo Carlo, capo ufficio della Società chimica di Rho in Milano.
Pasteur Giacomo Edoardo di Eugenio, da Genova.
Novelli Alessandro, industriale in Gorizia.
Canspanella Luigi, induâtriale in Genova.
Giacobini Luigi di Francesco, Tesidente a Milano.
Origlia Luigi, industriale in Torino.
Pola teologo Giuseppe, parroco in Torino.
Massaglia Ercole.
Sootti Giovanni, illipiegato presso la Società delle ferrovie centrali

del Canavese.
Scarcila dott. Agostino, chimico in Torino.
Apolloni Rodolfo fu Filippo, da Roma, tipografo addetto alla Banca

d'Italia.
Re Umberto fu Luigi, industriale in Torino.
Falsetti dott. Paolo, medico chirurgo in Messina.
Gibelli Guido, industriale in Venezia.
Barsotti sacerdote don Remigio,.parroco di Gragnola (Fosdinovo).
Giannetti Ulderico, primo capitano della Regla guardia di finanza.
Clerici Ildefonso Maria, direttore dell'Istituto « Vittorino -da - Fe1•

tre », in Genova.
Plebani Alessandro, vice-direttore dell'Ufficio d'igiene del comune

di Udine.
Isidori Alfredo, maresciallo maggiore nel ruolo specializzato del

CC. RR.
Sarti sac. don Biagio, curato della Collegiata di San Michele in

Lucca.
.

Bastianetto Marco. assessore comunale di San Donà di Piave.
Tinardi Ferdinando, ingegnere capo e procuratore per l'ufncio di

Roma della Società generale di elettricità.

Con decreto lo maggio 19&

a gran cordone:'

Maneo grand'uff. Ugo, presidente del Consiglio provinciale e sige
daco di Rovigo.

a grand'uffizialo:

De Marinis comm. Tommaso, editore in Firenze.

a commendatore:

Zambonini prof. dott, Ferruccio, rettore della Regia università d,l
Napoli.

Pascal prof Ernesto.
Marcolungo prof. Roberto.
Forti Ugo.
Allotta prof. Antonio.
Sassi cav. uff. Camillo. direttore del person,M di segreteria dells

negla universitù di Napoli.

Con decreto 3 maggio 19¾

a gran cordone:

Graziali cav. Francesco, generale di corpo d°armata.

Con decreto 15 maggio 19&

a commendatore:

Agost ni dott. Augusto, luogotenente generale della MUizia volon

taria sicurezza nazionale.
Allegretti cav. uff. Lorenzo, Id. id. Id.
Alessi cav. uß. Teodoro, id. Id. 14

Con decreto 24 maggio 19K

a commendatore:

Bonfà cav. ing. Arturo, direttore contrele della Soofd eEI'aesto
Breda a di Milano,

ad ufliziale:

Gornati ing Eugenio, della Società « Ernesto Breda i di Miland,
Vaccari ing. Giuseppe, id. id.
Greco ing, Giulio Augusto, id. id.
Radiel ing Benedetto, Id id.
Bovort- ing Edtmrdo. id. id.
Noten mg. Luigt id. id.
Bo Ing. Marge110, Id. Id. ?
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Su proposta del 3Linistro per la guerra :

Con decreti ¾ aprile TWí

a grand'uffiziale:
Gatto Antonino, vice avvocato generale'militare collocato a riposo.
Morini Aristide, papo divisine aniministrativo al Ministero della

guerra, collocato a i'lposo.

:ad uffiziale:
Saccorotti Arnaldo, colonnello di fanteria nella riserva, collocato

a riposo.
gorno Severino,. disegnatore tecnico, collocato a riposo.

a cavaliere:
Rizzi N(no . Alberto, tenente RR. CC.

Su proposta del Ministro per le finanze:
1

.

Con decreti 20 marzo, 3, 17, 24, 27 aprile 19M.

ad utnziale:

G.uerrieri Pletro, ispettore nelle Dogane, collocato a riposo.
Coen dott. Edoardo, chimico principale nei laborat«ri chimici delle

dogane,;collocato.a riposo.-
Perissinotti Bigoni ing. Carlo, ingegnere capo nel personale del Ca-

asto. O del servizi toonici, collocato a riposo. -

Ciampaglh Ernesto fu Quintiliano, consigliere nell'Intendenza di
e finanza di Napoli, collocato a riposo.

a cavaliere:

noxí1betta-Antoriino, ispettore capo nelle Dogane, collocato a rl-
poso.

Dupro Giuseppe, ispettore nelle Dogane, collocato a riposo.
Carra Glovanni, archiviste negli uffici della Corte dei conti, dollo-

cato a riposo.
Sabino Astolfo, primo proturatore del registro, collocato a riposo.
llenvenutl, Angelo,.vice-intendente, collocato. a riposp.
LŒdh Giúseppe, Vide•Intendente proveniente dal cessato regime; col-

locato a riposo.
Rovasio Guido, id id. id. Id.
Stefani Ernesto, id. id. id. id.
Majer Emillo fu Domenico, magazziniere di Vendita dei generi di

monopolio industriale, .collocato a riposo.
D'Alterio Giovanni fu FHiþpo, archivista nell'Intendenza di finanza

di Napoli, coHoonto ra riposo.
De Pietiõ Franceso'ó, archiŸIsta negli uffici della Corte del conti,

collocato a ripäso.
Farina'Nicola, archivista negli ufuci deRa Corto det. conti, coHooato

a riposo.
Menegaldo; Vincenzo, primo procuratore nell'Amministraziano-pro-

vinciale delle imposte dirette, couocato a riposo.

Con decreto 17 aprile 19¾.

'

ad uiHziále:
. 31ercliinfava cav. Domenico fu Francesco, archivista capo ne1PAm-

ministrazione finanziaria (Direzione gendne pensioni di guer-
ra), collocato a rippso.

3Iarchiandi car. Franoespo-Raffaele fu Carlo, archivista nell'Ammi-
nistrazione finanzfarla (Direzione generlo del demanio o'tasse),
collocato a riposo.

Con deçreti 20 marzo, 17 aprile e 1•, 8 maggio 19¾.

a commendatore:

Amadei cav. uff. Guido, direttore provinciale di ragionerla noHo
Intendon2e di finanza, collocato a riposo,

a cavaliere:
Focaccia Rodolfo, archivista negli uffici delia Corte dei conti, collo-

. catola riggsq.
Del Zoppo Tito, id. nello Bitendenze di ûnanza, id. id.
Biondi sAngelo, id. Id.
Satta Francesco, primo ufficiAle id. id. id.

Con decit•li 1, 4, 11 e 15 mággio 1924.
,.

1

a grand'ufaziale :
Finocchi comm. Auguste, dire1‡ore capo di ragioneria, collocato a

riposo.
Babboni comm. Ranigri Vice avvocat ,erariale collocato a riposq.

ad uiliziale:
Nuzzo cav. Anacleto, capo sezione, collocato a riposo.
Calisti cav. Gaetano, primo ragioniere, id.
Antuoni cav. Antonio, archivista id.
Andreini cav. Cristofano, id. id.
Bianchedi cav. Filippo, id. id.
Clampoli cav. Pompeo, id. id.
Fugazzotto cav. Vittorio Emanuele, id. id.
Lioco cav. Giuseppe, id. id.
Bacci cav. Carlo Primo, ragioniere Intendenza di finanza, collo-

cato a riposo.
Giovannini cav. Dino, direttore provinciale di ragioneria nelle In-

tendenzo di finanza, collocato a riposo.
Ramó cav. Giuseppe fu Lorenzo, ispettore compartimentale inono-
poli industriali, collocato a riposo.

BernaTdi cav. Luigi fu Luigi, id. id. id.

a cavaliere:

Lanni Armando fu Aniello, primo segretario Intendenza di finan-
za di Napoli, collocato a riposo.

Callarl Gaetano, primo ufficiale postale, id.

Su proposta del Ministro per la giustizia:
Con decreti 27 marzo, 10, 17 aprile 192&

a cavaliere :

Scit_oni Giuseppe tu Domenico, comandante degli agenti di custodia,
collocato a riposo.

Dascola Paolo fu Pasquale, id. id. id.
D'Eha Corrado fu Emanuele, id. id. id.
Sparolazzi Carlo, segretario capo con funzioni direttive della Re-

gia procura- di Pallanza, collocato a riposo.
Landolfl Nicola, cancelliere nel Tribunale di Benevento, id.
Turrina Attilio, cancelliere nella Pretura urbana di Verona, id.

Con decreti 17, 24 aprile 1924.

ad ufuziale:
Conti cav. Bartolomeo, cancelliere di pretura, collocato a riposo.
Bernasconi cav. Antonio, id. addetto al Ministero della giustizia, id.

a cavaliere:
Stalla Domenico Francesco, concelliere di Tribunale, colloato a ri-

poso.
De Luca Mario, id. id. id.

Con decreti 17 aprile, 4 c 8 maggio 1924.

a cavalieTe :

Sargiacomo Vincenzo fu Filippo, cancelliere capo di Tribunale, col-
locato a riposo.

Capochiani Giovanni, cancelliere al Tribunale di Bergamo, id. id.
Sigismondi Alfredo fu Francesco, oancelliere capo con funzioni. in

sottordine al Tribunale di Teramo, id. id.

Con decreto 3 giugno 1924.

a cavaliere:

Tedeschi ßmanuele, cancelliere con funzioni direttive della Pre-
tura di Penne., collocato a riposo.

Su proposta del Ministro per i lavori pubblici:
Con decreto 24 aprile 1924.

ad utnziale:

Ciampa ing. Alfredo, ingegnere principale del Genio civile, collo-
cato a riposo.

Sarnella Eugenio, segretario di 1a classe nelle Ferrovie dello Stato,
id. id.

Bignozzi Lorenzo, assistento 'del Genio civile, id. Id.

Su proposta del Ministro per Pinterno:
Con decreti 8 maggio 1924.

a commendatore :

.Pollotti car. dott, Carlo, questore di P. S., collocato a riposo,

a cavaliere:

Liguori Salvatore,.vice-commissario di P. S., collocato a riposo.
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Su proposta del R. comnuaario iper l'areonautiaca :

Con decreti B maggio e 3 giugno 195.

a commendatore :

Costanzi ing. Giulio fu Francesco, residente a Roma, colonnello
del genio aeronautico.

ad uffiziale:

Elliot dott. Giulio di Vittorio, residente a Roma, capitano del genio
aeronautico.

Armani Armando, di Marco, residente a Roma, comandante di
stormo.

Oppizzi Pietro di Giovanni, residente a Roma, vice comandante
di stormo.

Pricolo Francesco di Giuseppe, id. id. id.
Tacchini Guido di Demetrio, id. id. id.
Stanzani. Mario di Cesare, residente a Tripoli, id. id.
Palmo di Cesnola Ginlio di Flaminio, residente a Parma, id. id.
Voce Francesco, residente a Roma, id, id.
Marrama Tullio fu Achille, residente a Roma, maggiore.
Piazzt Adolfo fu Adolfo. resi<lonte a Madrid.
Zannoni Giuseppe fu Domenico, residente a Torino.

a cavaliere:

Coppola Vincenzo di Melchiorre, residente a Napoli, comandante di
gruppo.

Bardella Pier Luigi fu Antonio, residente a Torino, comandante di
sgundriglia.

Monti Adrinno di Antonio, residente a Roma, id. id.
Palamenglii Cologero di Bruno, residento a Pisa, id. id.
Guerritore Patrizio Di Ravello Carlo di Francesco, residente a

Roma, id. id.
Gavino Virgilio di Arturo, residente a Roma, id. id.
Ininnte Mario dí Luisi, id. td id.
Rètinò Giuseope di Giovanni. vesidente à Cinisello, irl. id.
Lodolo Bruno fu Anionio, residente a Donate Pozzuolo, id, id.
Pomarici Giusevne di Ferdinando. residente a Çiampino, id. id.
alance Filippo di Vincenzo, residente a Montagano, id. id.
Darby Cesare di Antonio, residente a Tripoli, id, id.
Bossi Alfredo di Oriensio. residente a Roma, tenente.
Rolando Ginsonne di Pietro, residente a Lonate Pozznolo, tenente

dl sguadriglia.
Sanna Giovanni di Antonio, residente a Roma, maresciallo di

16 classe.
Serio Attilio fu Gennaro, id. id. Id.
Carascon Antonio di Gennaro, residente a Ciamoino, id. id.
Boidi Girolamo di Giorgio, residente a Roma, id, id.
Collura Eugenio di Giuseppe, residento a Napoli, id. id.
Geronazzo Mario di Renato, residento a Roma.
Bacula Adriano di Adolfo, residente a Parma, tenente pilota avia-

tore.
Tonini ing. Alessandro di Virgilio, residente a Varese.
Rosatelli ing Celestino di Bernardino, residente a Torino.
Colombo ing. Luigi fu Ambrosiano, da Milano.
Saccenti dott. Giovanni di Carlo, da Roma.
Cavalli avv. Carlo fu Carlo, residente a Torino.
Babuscio Rizzo cap. Franco di Giuseppe, residente a Roma. >
Paolini cap. Francesco fu Italiano. residente a Roma.
Vallini cap. Mario di Luigi, residente a Roma.
Bonessa cap. Enrico di Alessandro, da Torino.
Guerra Ezio di Ezio, residente a Roma, tenente pilota.
Bedendo ing. Sebastiano di Mariano, residente a Roma, id. id.
Achenza tenente Staefano di Antonio, residente a Roma.
Simonetti Guglielmo di Antonio, residente a Mantova.
Curci Quinto fu Pasquale. residente a Roma.
Cecioni Natale di Giocondo, id. id.
Quargnali Pietro di Giovanni, id. id.
Cellini Primo- di Francesco, id. id.
Biancale Lorenzo di Luigi, id. id.
Mariani Antonio di Angelo, da Roma.
Ascarelli Enrico di Gabriele, id.

Su proposta del Ministro per l'interno (Comando generale
Milizia. Volontaria Sicurezza Naziona.le) .

Con decreti 23 maggio 19¾.

a grand'uffiziale:

Guglielmotti comm dou. Emilia di Casimiro, Juogotenente gene-
. Tale M. V. S. N.
Agostini prof. comm. doti. Cesare, console id. id.

a commendatore :

Zamboni car. uff. Filippo fn Enrico, console generale M. V. S. N.
Graziani car. uff. Gino di Emilio, console id, id.
Probati car. uff. Eugenio, fu Giusto, id. id. id.
Cau car. uff. Lussorio di Francesco, id. id. id.
Traditi Alessandro di Benedetto, id. id. id.

ad uffiziale:

Francisci Enrico, console M. V. S. N.
Priolo Franco, consolo genertle id. id.
Ferri Camillo, consolo id. id.
Revel Franco, id. id. id.
Arrivabene Valenti Gonzaga Gilberto, nousole generale id. id.
Morgantini Mario, seniore id id.
Angeli Ettore Gino, id. id. id.
Bernini Umberto, console id. id.
Giorgio Antonio fu Giovanni, seniore id. id..
Miozzi Tito fu Nicola, milite id. id.
Vinale Filippo, console id. id.
Terra Abrami Alessandro fu Nicola, console id. id.
Massi Pacifico di Giuseppe, seniore id. íd.
Longo Giovanni di Franceaco, consolo id, id.
Borgia Carlo di Ernesto, id, id. id.
Dagnino Torello di Gio. Batta, id. id. id.
Magistri Francesco di Giuseppe, console generale id. Id.
Talice Luigi fu Carlo, console id. id.
Baratelli Carlo di Eugenio, id. id. id.
Torri Alessandro di Carlo, id. id. id.
Arduin Silvio fu Giovanni, seniore id, id,

a cavaliere:

Gallarotti Carlo di Giovanni, seniore M. V. S. N.
Zanello Giovanni fu Miellele, id. id. id.
Ricciotti Silvio fu Giulio, milite id. id.
Brandimarte Pietro di Alfonso, console id. id.
Lezzani Carlo di Filippo, id. id. id.
Dogliotti Attilio fu Vincenzo, seniore id, id.
Scunio Edillo di Domenico, id. id, id.
Gustavino Costantino di Girolamo, console jd. id.
Ruttafava Amedeo fu Francesco, id. id.
Bosero Guido fu Giovanni, id. id. id.
Cavalier D'Oro ßruno fu Pietro, camicia nera id. jd.
Buozzi Antonio fu Pierpaolo, id. id. id.
Venturi don Bortolo fu Domenico, cappellano, id. id.
Stefani Sesto di Costantino, senioi'e id. id.
Roveroni Umberto di Pietro, id. id. id.
Gidoni Mario di Attilio, 'd. id, id.
Elti di Rodeano Giandaniele fu Giorgio, console id. id.
Doro Giovanni Ivan di Leandro, id. id id.
Antonelli Franco di Menotti, id. id. id.
Griffini Mario fu Cesare, seniore id. id.
Cleva Renato fu Giovanni, centurione id. id.
Ferro Alessandro di Giovanni, seniore id. id.
Pertot Ascari Alberto fu Andrea, consolo id. id.
Pertoldi Felice di Oliviero, seniore id id.
Diamanti Filippo di Tito, consolo id. id.
De Luca Gustavo di Leonardo, id. id. id.
Ginnasi Flaminio fu Raffaele, id. id. id.
Testa Temistocle di Giovanni, id. id. id.
Nobis Guglielmo di Giuseppe, centurione id. id.
Lanza conte fu Luigi, camicia nera.

Signorini Eugenio di Italo, id.
Tamburini Tullio fu Angelo, console M. N. S. N.
Le Pera Antonio di Ërancesco, id. id. íd.
Foggioni Gino fu Carlo, id. id. id.
Pasetti Alessandro di Angelo, capo manipolo id. id.
Baldi Francesco fu Francesco, console id. id.
Albiani Federico di Gio. Batta, centurione id. id..

.

Morgante Ettore fu Giusoppe, seniore id. id.
Host Venturi Giovanni di Francesco, consolo id. id.
Giannelli Gabriele di Ferdinando, capo manipolo id. id.
Passerini Lando fu Dionisio, milite id. id.
Fabbroni Santi di Angelo, id, id. id.
Rossi Ottorino fu Giuseppe, console med. id. id.
Ferrero Alberto, maresciallo maggiore CC. RR. SS.
Martinesi Luigi di Luigi, console M. V. S. N.
Martorana Gino di Filippo, id. id id.
Lombardo Sebastiano di Sebastiano, id. id. id.
Leonardi Ugo di Bruto, id. id. id
Mandadori Bruno Clinio di Secondo, camicia nera.
Dal Buono Renato di Cesare, capo squadra M. V. S. N.
Gasperini Germando di Giulio, console id. id.
Giannantoni Ottorino di Poropeo, id. id. id.
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Vaccaro Ûorgio di Vico, senloie id. id.
Piordipopti. Giovanni fu Adamo, console. id. id.
Aniati .Liiigi: tu Tramjuillo, id. id. id.
Vict Vittofio di Olinipio, centukione id, id.
Lipani Michele di;Salvatore, consolo id, id.
Pundarò 'Giuseppe di'Epifánto, id. irl id,
Colizza Ugo di Giovannt, seniore id. id.
Zazzarelli Alfonso ,di Clenlegte, seniore id. id.
Forti Nicola di Gioacchino,, 10. Id. id.
Mascioc hi Silvio di Enrico, id. id, id.
Cartagnini Enrico fu Erminio,, seniore id. id.
Ricci Clinio di Stefano, console id. d.
Luciano, Caí•lo, fu Pasquale, camicia nera.

Car sendo,'Cesart fti Giovannt, id.
Oliveri Vincenso di Giovanni, consple AI. V. S. N.
Carafa ,D'Andria Andrea di Gio. Batta. console generale id. id.
Palmentola Aldo di Gaetano, bentore id. id.
La. Corte Anfonino di 'Nicold, console id. id.
Salis Flavio di Salvatore, seniore id. id.
Belsito .Giuseppe di Nilo, centurione id. id.
Turchi Pietro di Umberto, id. id.
Cerruti Eugenio di Pietró, console id.
Bottope Umberto di Giuseppe, id, id.
Montegna Renzo di Carlo, id. id.
Cerrutf Natali! di Bartolomeo, id. id.
Ubertazzi Carlo di' Edoardo, td. Id.
Bertoli Pierino di Antonio, Id. Id.
Dabbasi Gipvanni fu Alfredo; id. id.
Galbiati Enzo di Giovanni, Id. id.
LeŸemtto Mangini Tomaso di Francesco, id. id.
Giacomessi Enrico fu Bartolomeo, camicia nera.
Baccaglioni Giuseppo di Borgolo, id.
Moschini Giuseppe di Giuseppe, console M; V. S. N.
Pitti Edgardo fu Luigi, conàole id.
Turati Augusto di Antonio, Id. Id.
Ugge Carlo di Sebastiano, Id. 14.
Biosin Gino di Gio. Batta, Id. Id.
Muratori Lodovico fu Geminiano id, id.
Lise Giovanni di Giuseppe, id. Id.
Zappolf Italo di Alfredo, id Id.
Zanetti Francesco di Enea, Id. id.
Vandelli Fausto di Augusto, id. id.
Pirètti Pio di Federico, id. id.
Raniori Ilemo di Luigi, id. id
Dragoni Angelo di 'Giuseppe, Id. id.
Lmfe Nunzio di Gaudenzlo, id. id.
Magrini Pietro fu Ugolino, id. id.
Onori Onorio 40 Orlando,a id. id.
Casale, Ferdinando fu GiçVanni, camicia nera.
Silvestrl Luig.
Pierazzi Ferdinando di Luigi, console M. V. S. N.
Tringali Casanova Antonio. di fiebastiano, Id. Id.
Argentino Prancesco di Giuseppe, id. id.
Cultiera Carmelo di Giuseppe, id. Id.

LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 32.

REGIO DECRETO-LEGGE, se dicembre 1924, n. 213&
Proroga della riduzione del dazio e della.esepzione dalla-tas.

sa di vendita per 11 petrolio destinato al ñotorl agricoli,

Art. 1.

Fino a nuova disposizione ò prorogata la facoltà accor-
data til Afinistero delle finanze col R. decreto 11 marzo 1928,
p. 1531, di autorizzare l'applicazione del dazio ridotto di L. 10
11 quintale e l'esenzione della tassa di vendita per 11 petrolio
importato per essere impiegato esclusivamente nei motori
agricoli sotto l'osservanza delle untme e condizioni ähe, sa-
ruhim stabilite: dallo stesso Ministero delle finanze, di egn-
eerto con quello dell'economia nazionale, fermo Testago
11 disposto delPart. 2 del suindicato R. decreto 11 marzo
1923, n, 534.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore dal 1 gennaio í92
e sarà presentato al Parlamento per la conversione in le

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillò d llo
Stato, sin inserto nella raccolta ufficiale delle kiggii ej
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farla osservare.

Da.to a Roma, addì 20 dicembre 1û24.

VITTORIO EMANUELE.

Mussottxt - Dic' STEFANI - ËAVA.

Vist0, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Ifegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 7 g¢nnaio 19&
Atti del Governo, registro 232, fo,0lfo 20. - CAsATp

Numero di pubblicazione 33.

ILEGIO DECRETO-LEGGE 18 ottobre 1924, n. 2135.
Modificazioni al testo unico della legge ,di pubbilca sicurezza

approvato con R. decreto 30 gitigino 1889, si. 6144, relativamen:e
illa disciplina dell'uso dei gas tossici.

VITTORIO EMANUELE III .

PER GRA2IA DI ÐIO D PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Veduto il testo unico della legge di pubblica sicurezza,
approvato con il R. decreto 30 giugno 1889, u. Glu;
Udito il Consiglio.dei Ministri;
Sulla proposta del No'stro Ministro Segretario <,Ii Stato

per gli affari dell'interno;
Abbiamo decretato e ceretismo:

Art. 1.

- VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE Ï)'ITALIA

Vista la tariffa generale dei dazi doganali, approvata con
R. decreto-legge 9 giugno 1941, n. 800;
Visto il R. decreto-Idgge 3 febbraio 1021, n. M;
Vinto il R. decreto U marzo 1923, n. !$31;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 8020
Se tito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per l'econ nazio-

Abbiamo decretato e decretiamo:

All'art. 24 del testo unico della legge di pubblica alen
rezza, approvato col R. decreto 30 giugno 1889, n. 0144 sono

aggiunte ,le seguenti disposizioni:
E' vietato l'impiego di gas tossici a chi non ne abbia

ottenuta preventiva autorizzazione a norma di appésito re
gohynento da approvarsi con decreto Reale, sentito il con
siglio di Stato.
Questo determinerù, altreal, le prescrizioni da esservarsi

nell'impiego dei gas predetti.
Il contravventore alle dispedzioni del presente decreio
-a quelle del regolamento di cui al comma precedente, e

punito con la ammenda da L 500 a L ?000, oltre all'arresia
e alla sosnencione all'es reMo 4911 rofessione, a fermini
del secondo comma dell'art. 483 del Codice penale.
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Art. 2. pali, viene conferito il grado 8 (ingegneri.principali di se-
stone) con anzianità decerrente ai fini de1Pattribuzione.dello

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la stipendio, dalla data di nomina alla VII classe di rango,
sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ossárvai'lo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 16 ottobre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDERZONI. .

Vià\o, il Guardasi0illi: 04Iono.
Registrato alla Corte dei conti, con risert'a, addl 7 gennaio 1925.
Àtti del Governo, registro 232, /"Ulio 24. - CAssTI.

Numero di pubblicazione 34.

REGIO DECRETO 25 settembre 1924, n. 2128.
Norme esecutive, interpretative ed integrative di qyelle con=

tenuto nel Itegi decreti 11 novembre 1923, n. 2395; 30 dicembre
1923, n. 3084; 23 dicembre 1923, n. 2829: 11 gergnato 1923, n. 116,
e 18 febbraio 1923. n. 440, per la sistemazione del personale pro=
veniente dal ruoli della cessata Aniministrazione finanziaria au-

striaca, passato alla dipendenza dell'Amministrazione del catasto
e dei servizi tecnici.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 4 della legge 26 settembre 1920, n. 1322; Paf-
ticolo 3 della legge 19 dicembre 1923, 11. 1718, e l'art. 124
del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3084;
Visto 11. R. decreto 11 gennaio 1923. n. 115, col quale si

estende al personale dell'Amministrazione finanziaria dei
territori annessi il trattamento economico delle corrispon-
denti' categorie dell'Amministrazione ûnanziaria;
Visto il R. decreto 23 dicembre 1923, n. 2829, che estende

al personale proveniente dai ruoli della cessata Ammini-
strazione austriaca 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3081, che detta

le norme esecutive, interpretative ed integrative di. quelle
concernenti il trattamento economico e di carriera del per-
sonale delle Amminigrazioni dello Stato;
Visto il R. decreto 18 febbraio 1923. n. 440, con cui si

provvede alla sistemazione giuridica degli . impiegati ed
agenti della cessata Amministrazione austriaca;
Visto il R. decreto 29 novembre 1923, n. 2718, che esten-
ai territori annessi il R. decreto 20 gennaio 1923, n. 87;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La prima applicazione del decreto 23 dicembre 1923, nu-
inero 2820, agli impiegati dei gruppi A eB contemplati da-
li articoli 4 e 5 del R. decreto 11 gennaio 1923, n. 115, †
regolata dálle norme contenute negli articoli seguenti.

Art. 2.

All'impiegato che all'atto dell'applicazione del R. decret4
11 gennaio 1923. n. 115, venne collocato nel quadro diclasi
silicazione degli stipendi stabiliti per gli ingegneri princia

Art. 3.

Il grado di geometra capo (8°) è conferito a coloro che
all'atto dell'applicazione del R. decreto 11 gennaio 1923,
n. 115, erano investiti almeno della classe VII di rango,
con anzianità decorrente, ai fini dell'attribuzione degli sti-
pendi, dalla data di uomina nella classe VII.
Il grado di geometra principale (9°) è conferito a coloro

che all'atto dell'applicazione del R, decreto 11 gennaio 19'l3,
n. 115, erano investiti della VIII classe di rang4, con la
stessa anzianità con la quale sono stati collocati nel qua-
dro di classificazione degli stipendi vigente fino al 1° di-
cembre 1923 per il grado di geometra principale.
Gli impiegati assimilitati ai geometri sono collocati nei

gradi di geometra (10°) e geometra aggiunto (11°) a norma
degli articoli 35 e 30 del R. decreto 11 nos:: r TD23, nu-
mero 2395,

Art. 4.

Agli effetti del presente decreto si coiisiderano iuvestiti
della classe di rango, all'atto dell'apµlicazione del R. de-
creto 11 gennaio 1923, n. 115, gli impiegati ai quali 11 di-
ritto alla classe sia stato riconosciuto ai sensi del quarto
comma dell'art. 21 del decreto stesso.
Gli impiegati ai q'uali il nuovo grado sia conferito con

anzianità diversa da quella con la quale furono inquadrati
all'atto dell'applicazione del R. decreto 11 gennaio 1923,
n. 115, sono collocati nel grado tenendo conto, ai fini del-
I'attribuzione degli stipendi, oltre che dell'anzianità attri-
buita dal presente decreto, dell'arrotondamento di anzia-
nitA al 1° luglio 1920 e delle abbreviazioni di periodo even-
tualmente spettanti a norma delle disposizioni estese con
R. decreto 11 gennaio 1923, n. 115.

Art. 5.

In deroga al disposto dell'art. 10 del R. decreto 18 feb-
braio 1923, n. 440, lo scrutinio di merito comparativo per
la promozione al grado 7° dell'impiegato cui, a norma del-
l'art. 2 del presente decreto viene conferito il grado 86, ha
luogo nei limiti dei posti vacanti nel ruolo organico del per-
sonale del catasto e dei servizi techici di finanza, di enti
alla tabella 14, allegato.II, del IL decreto 11 novembre 1923,
n. 2395: ed è unico per i funzionari del ruolo predetto e per
quello della cessata Amministrazione austriaca.
L'impiegato di cui trattasi passa, se promosso, nel ruolo

organico del personale del catasto e dei servizi tecnidi di
finanza-.

Art. 6.

Gli impiegati assimilitati ai geometri del catasto e dei
servizi tecnici, che siano stati uominati in una classe di

rango, o promossi ad una classe di rango superiore, con

riserva di dare gli esami speciali richiesti dalle norme del
cessato regime per l'ammissione in servizio, o per lo svol-

gimento di tutta la carriera del gruppo al quale apparten-
gono, solio esonerati dalla prova d'esame richiesta dall'ar-
ticolo 2 del R. decreto 18 febbraio 1923, n. 440, salvo l'ob-
bligd di presentarsi, a suo tempo, insieme agli impiegati
di pari grado al ruolo organico del catasto e dei servizi
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tecnici di- tinanza, di cui alla, tabella 4, ullegato 11, del
R., deci•eto 11 iioirembre 1923, n. 2395, agli' esanii di ido
neità è3di concorso ¡>rescritti dal decreto stesso. -

Qualora risultino vincitori .nei detti esami, entrano a far

parte del ruolo organico sopra cenuato.

'Art. 7.

Le.dispösizioni contenute nell'art. 8 del R. decreto 11 nö-

Ÿembré 1928, ii. 2395, per le promozioni al grado 0°, non
sono- applicabili ingli impiegati che abbiano già sostenuto

gli esami speciali prescritti dalle norme della cessata Am-

ministrazione finanziarla austriaca per l'ammissione in ser-

vizio o _per lo svolgimento di tutta la carriera del gruppo
al quale appartengono.
Fino a quando ,tutti i detti impiegati collocati nei gradi

undecimo e decimo non siáno stati promossi o esclusi d,alla
promozione tutte le promozioni al grado 0° saranno per essi
coriteilte nei modi-previsti'dalla lettera b) dell'art. 18 del
R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290, coli la modifica di
cui al primo comma dell'm%. 48 del R. decretò 30 dicembre
1923, n. 3084.
Successivamente, e fino alla scadenza del triennio di cui

al secondo comma dell'art. 45 del R. decreto 11 novembre

1924 n. 2395, il sistèma di promozione stabilito dal comma
precedente sarà applicato anche agli impiegati contemplati
alPart. 6 del presente decreto.

"Art. 8.

Fermo il dispostã degli articoli 6 e 7 del präsente decreto
le pi•omozioni del personale compreso negli .elenchi di cui
all'art. 9 del R. decreto 18 febbraio 1923, n. 440, seguiranno
secondo le ilorme'stabilite dall'art. 10 del R. decreto 18 feb-
braio 1923,'n. 440.
Il numero degy impiegati da promuovere sarà determi-

nato iniziando il conteggio della prima promozione che nella
stessa categoria e in ciascun grado del corrispondente ruolo
del Regno sarà fatta in dipendeliza di vacanze verificatesi
dopo il 1• dicembre 1923,. in confronto al numero degli im-
piegati provenienti dal cessato regime che, in applicazione
del presente .decreto risulteranno compresi nella medesima
categoria e in ciascun grado.

Art. 9.

Sono ágp1Ïcabili tutte le disposizioni dei Regi decreti 11 nö-
Vembre 1923, n. 2395; 30 dicembre 1928, n. 8081, e 20 giugno
1924, n 1187, in quanto non contrarie alle disposizioni del
R. decreto 11 gennaio 1923, n. 115, al R. decreto 18 feb-
braio 1923, n. 440 e al presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella daccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 25 settembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE'.STEFANL 6

Viito, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Ilegistrato alla Corte del conti, addi 3 gennaio 1925. .

.4tti del Governo, registro 232, foglio 14. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 35.

RELAZIONE E REGIO DECRETO ao novembre 1924, ti. 2136.
Estensione alla città di Fiume e al territorio annesso:al.Ite.

gno d'Italia delle norme sugli affitti de11e case di'abitazione.

Relazione di S. E. il Guardasigilli Ministro Segretaño då
Stato per la giustizia e gli affari di culto, a S. M.' il Re,
in udienza del 30 noveinbre 1924, sul decreto riguanlante
l'estensione alla città di Fiume e al temitorio annesso al
Regno d'Italia delle norme sugli ailltti delle case di abi-

, tazione.

MAESTA',

Lo stato del diritto clic è tuttora vigente a Flumo in tema di lo·
cazioni è quasi conformo a quello che aveva applicaziong gel Re•
gno prima del R. decreto-legge 7 gennaio 1923, n. 8. Le caso di abi-
tazione, salvo quello di lusso, sono soggette ad un rpgime Vinco-
listico, cho lia reso possibile che si paghino per essa pigloni affatto
inadeguate. Gli altri immobili urbani godono inveco di un regime
di minore costrizione. Gli inconvenienti che da ciò derivano, non dif-
feriscono da quelli che si lamentavano presso di noÏ. Ed anzi sono
forse resi più gravi ed inth1lerabili dalle generali condizioni di did
sagio áconomico in cui versa quella città o dal fatto che in a essa'
la proprietà urbana delle abitazioni è estremamente frazionata ed
appartieno tutta a privati che traggono da essa il sostentamenté.
Numerose procedure esecutive in corso avviate da creditori insoil-
disfatti. rendono urgente la necessità dell'intervento della potestA
legislativa in materia.

Si rende pertanto opportuno di estendere, a Fiume le disposizioni
vigenti nel Regno e contenuto nel R. decreto-legge 7 gennaio 1923,
n. 8, con le modificazioni cho ad, esso già furono introdotte per le
altre Provincio redente dal R. decreto 4 marzo 1923, n. 406, e cod
quelle poche altro che la condizione di Fiume esigo pel coordinal
mento con le norme vigenti e ilitempo già trascorso dalla emana.
.zione del R. decreto-leggo 7 gennaio 1923, n. 8, consiglia.

A siffatti criteri si è ispirato '1õ schema allegato, a chlarimento
del quale può essere utile aggiungere che fu proposta al: Governo
la questione so non convenisse protrarre per Fiume la durata del
regime stabilito col menzionato R. decreto-legge 7 gemlaip 11923,
n. 8, anche oltre 11 termine fissato in detto decreto, che, come 'ð
noto, scadrà col 30 giugno 1926 salvo che per alcune categorie di
fabbricati ad uso industriale, per le quali la.proroga della locazione
può essero accordata fino al 30 giugno 1928. Fu osservato' cho gelle
altro Provincie del Regno 11 sistema di graduale avviamento alla
libertå delle costruzioni, istituito col detto decreto, ha la durata di
tre anni, e che quindi anche a Fiume, dove soltanto ora e stato pos-
sibile provvedere in materia, converrebbe dare al provvedimento
durata analoga, o quanto meno protrarre il termine fino al 30
gno 1927.

Ma è da osservare che in questo modo quelle diversità di legF
slazione fra la città di Fiume e.il resto del Regno, che attualmento
viene eliminata con l'estensioneidel R. decreto-legge 7 gennaio 1953,
n. 8, sarebbe ripristinata dopo 11:30 giugno 1926, quando cioè 11 detto
decreto-legge resterebbe in vigore esclusivamente nella città di
Flume Sembra quindi più opportuno che l'unificaziotte della legi-
slazione in materia di affitti, una volta attuata, diventi'definitiva,
in guisa che i rapporti di locazione cost ora, come dopo 11 30 gin,
gno 1926, siano sottoposti in tutto 11 Regno a norme uniformi.

E se particolarissimo ed eccezionali condizioni si verificassero
in Fiume, come conseguenza dell'anteriore diversità di norme rego-
latrici della materia, queste condizioni potranno essere megliivalu-
tato al momento opportuno, mentre ora un regolamento speciale per
il tempo successivo al 30 giugno 1928 sarebbe basato esclusivamente
su di una ipotetica previatone che potrebbe pure riuscire 710n corri-
spondente alla realtà delle cose, pon essendo nemmeno da- Oscþ-
dere la eventualità che nol giugno dell'anno 1926 il problema degli
alloggi in Fiume non presenti carattere diverso da.guello di niolto
altre città italiane, in modo da rendere nori giustifictite:singolari
disposizioni limitate a Flumo.

VITTORIO :EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOblE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3 del R. decreto-legge 22 febbraio 1924, ii. 211;
Visti i Regi decreti-legge 7 gennaio 1923, n. 8, e 4 mano

1923, n. 400 :
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Sentito il Consiglio dei 3Linistri;
Sulla proposta del Guardasigilli, 31inistro Segretario di

Stato per la giustizria e gli affaci di enIto, di concerto col
Presidente del Consiglio dei Ministri e con i 3finistri per
l'interno e per le finanze;
Abbliamo decretato e decretiamo: .

Art. 1,

Nella città di Fiume e nel territorio annesso al Regno d'Ita-
lia in virtù dell'art. 2 del R. decreto-legge 22 febbraio 1924,
n. 211, à pubblicato il R. decreto-legge 7 gennaio 1923, u. 8,
con le modificazioni ad esso arrecate per le nuove Provincie

dal R. decreto legge 4 mairzo 1923, n. 496, salvo quelle che
hanno speciale riferimento ai territori della Venezia Giulia,
della Venezia Taridentina o della Dalmaziin e con le altre

modificazioni indicate negli articoli seguenti.

Art. 2.

Nelle disposizioni degli articoli 1, 2, 4, 11, 12 e 13 del
R. decreto-legge 7 gennaio 1923, n. 8, sono introdotte le mo-

dificazioni seguenti :
1° Nell'art. 1: alla data « 1° luglio 1923 » del primo com-

ma è sostituita la data « 1° luglio 1925 » e sono soppresse
nel secondo comma le parole « di anno in anno ».

2° Nell'art. 2: alle date « 1° luglio 1923 » e « 1° feb-

braio 1923 » del primo comma sono sostituite le date « 1° lu-

glio 192õ » e « 1° febbraio 1925 ».

Alla data « 16 febbraio 1923 » del secondo comma è sosti-

tuita la data « 1° febbraio 1925 ».

Sono soppresse nello stesso secondo comma .le parole « Per

gli anni successvi..... » sino alla tine del comma medesimo.

3° Nell'art. 4: alle pa.role « In ogni capoluogo di manda-
mento » sono sostituite le parole « Nella città di Fiume ».

4• NelPart. 11: alla data « 1° gennaio 1919 » è sostituita
la data « 1° aprile 1921 », alla data « 30 giugno 1923 » è so-

stitudta la data « 30 giugno 1925 ».
5°Nell'art. 12: alla data «28 marzo1919» èsostituita

la data « 30 ottobre 1918 ».
66 Nell'art. 13• è aggiunto il comma seguente: « Le con-

troversie pendenti davanti l'uflicio alloggi e la Commissione
delle pigioni saranno proseguite davanti la Commissione av
bitrale da costituirsi a norma dell'art. 4 ».

7° Nell'art. 14: nel primo comma, alle parole: « Le Com-
missioni arbitrali istitulite col decretodegge 3 aprile 1921,
n. 331, modificato coi successivi 28 luglio 1921, u. 1032 e 13

marzo 1922, n. 282, avranno », sono sostituite le parole « La

Commåssione arbitrale costituita a norma dell'art. 4 avrà ».

II 4• e 5° comma sono soppressi.
N 1P,'timo comma, alle date « 1° gennaio 1919 e 30 giugno

1923 » sono sostituite rispettivamente le date « 1° aprile 1921

e 30 giugno 1924 ». Ed alle parole « le Commissioni arbitrati,
indicate nel -precedente comma, determineramio » sono sosti-
taite le parole « la Commisione arbitrale ».

8° Nell'art. 15: alle parole « si ha riguardo all'uso pre-
Valente », sono sostituite le parole « la Commissione arbitrale
avrA rigùardo all'uso prevalente ».
· Il secondo comma delParticolo medesimo è soppresso.

'Art. 3.

L'art. 16 del R. decreto-legge 7 gennaiö 1923, n. 8, à così
modificato: « Dall'entrata in vigore del presente decreto l'uf-
Jicio alloggi e la Commissione delle pigioni cessano dalle loro
funzioni.
« La facoltA di revoca o di niodificazione su ricorso degli

interessati dei provvedimenti già emessi dall'ufficio alloggi
A deferita alla Commissione arbitrale indicata nell'art. 4.

« Le ordinanze di requisizione e di asseguazione d.i abits.
zioni disponibili non eseguite all'entrata in vigore del pre
sente decreto rimangono prise di efficacia.

« La sospensione degli sfratti pcirà essere ordinata dal di-
rigente la pretura nel solo caso di assoluta necessità per un
termine non superiore a due mesi e per una solu volta.
« Le ordinanze di sospensione degli sfrutti amesse don'à&

ficio alloggi, qualora non vengano revocate o modificata a
norma dei capoversi precedenti, conservano 114 loro efficacia,
ma non oltre il termine di due mesi dall'entrata in vigore
del presente decreto ».

Art. 4.

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie al presente
decreto il quale entrerà in vigore il giorno successivo a quel-
lo della sua pubblicazione nella Ga::etta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccólta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Ifalia, maudando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservai'e.

Dato a Roma, addì 30 novembre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

IUSSOLINI - OVIGLIo - FEDERZONI
- DE' ÑTEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 gennaio 1925.
Atti de¿ Governo, registro 236 foglic 25. - CAem.

Numero di pubblicazione 36.

REGIO DECRETO-LEGGE, 4 gennaio 1925, n. 4.
Misura della tassa fissa di registro per la società che assu-

merà la concessione per l'impianto e l'esercizio del servizio di
radioaudizione circolare.

VITTORIO. EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 8 febbraio 1923, u. 1067, che disciplina
il servizio delle comunicazioni senza filo;
Visto il R. decreto-legge 2 settembre 1923, n. 1917, c11e

stabilisce la misura della tassa fissa di registro per la con-

venzione riflettente la concessione per l'esercizio 'di stazioni

radiotelegrafiche ad uso pubblico;
Riconosciuta la opportunità di estendere tale disposizione

anche alla convenzione riflettente concessioni di stazioni ra-
dicauditive circolari;
Inteso il Consiglio ilei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni di concerto con quello per le finause;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La facoltà data al Governo del Re con R. decretoilegge
n. 1917 del 2 settembre 1923, di sottoporre ad una tassa

fissa di registro di L. 1000 la convenzione e gli atti ad essa

allegati relativi a società radiotelegrafiche ò estesa anche

alla società che assumerò la concessione per l'impianto e

1°esercizio del servizio di radioaudizione circolare.

La facoltà di cui sopra si intende accorilata con in stessa

decorrenza del su citato R. decreto legge n. 1917 del 2 set-

tembre 1923.
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Art. 2. potrà solo in seguno a tale diplestrazione essere autorizzàto
limitatamente al µeeinde in cui duri l'assent: e in ogni

Ilvprebenté:décreto sanopre,Wiltato al Parlamento per la
.

.
modo non superiore a tre mesi: trascorsi i qua ,

I auto1•ix-
conversione in legge> zazione non e rimunabile.

Ordiniamo cheg presentg .decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia insertp tellg rggcolta ufficialg delle leggi q dei

jeereti del Regaggl'I.tjelig, mandando a chiunque spetti di
psservarlo e di fgylp osservare.

Dato a. Remk, addl 4 gennaio 1925.

VITTORIO E3IANGELE.

AIUSSOLINI - CIANO - DF/ STEFANI.

Visto, il Guardasigill¿: Rocco.
Registrato alla Corte dei onti, con r¿serca, addi 0 gennaio 1923.
Atti deþ Governo, registro 232 foUffo 36. - CasATT.

Nuntero di pubblicazione 37,

REGJ.O DECRETO-LEGGE s.gennaio 1925, n. 5.

Estensione al comune di Napoli .delle disposizioni circa la ia=
coltà ai Prefetti di disp,orre la sospensione in generale degli
sfratti dalle abitazioni e norme generali sul subaintto.

VITTORIO E3IANUELE III

NEI GMZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 20 ottobre 1921, n. 1621;
Ritenuta la necessifa di estendere alla città di Napoli la

disposizione dell'art. 1 del R. decreto-legge 20 ottobre 1924,

Ritenuta l'opportunità di contenere Papplicazione del-
l'art. 2 del Regio decreto-legge sopra indicato entro i limiti
strettamente' necèssari in rapporto alle speciali esigenze
ítlidt'taligrígdóttahrticolo si intese di provvedere;

éiàÌìo il" ÖonsÏ¼liö Àei Iiiidri;
Sulla proposta del Guardasigilli, 3Iinistro Segretario di

Stato per la iystizia e gli, affari di culto, di concerto col
Presidente del Colisiglio dei 31tnistri e ec1 Ministro per
l'inter¾b
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La disposiziorté de1Part. I del R. decreto-lee.ge 20 otto-
lirefiúÁlc11. Sn1,¾irca la facoltà del Prefetti della Pro.
InbÏa di tlfúþbi'1 in so pensione in generale degli stratti
dtillä abit:táTolii ier il'teínpo e agli effetti indicati nell'ar-
ticolo medesimo ò estesa al comune di Napoli.

APÌ.
,
Ñ.

La disposizione dell'art. 2 del R. decreto-legge 20 ottö
hre 1921, n. 1621, che permette agli inquilini di chiedere al
pi•etdire Pantorizžazione al suballitto anche quando nel con-
ti•:ifta dÏ Iocatione ne sia stabilito il divieto, avrà applica-
zione, dalla data in cui il presente decreto entra in vigore,
esclusivämente nel comune di Roma e per 11 periodo di tem-
po indicato nel medesimo articolo, in modo che nessuna

ggprizacione concessa dal pretore possa avere effetto ol-
e, ilg dicembre 19'15.
I4'autorizmorono al sµbafütto non potra essere accordata,
i senet dell'art. del R. decreto-legge 20 ottobre 1924,
n,)p2 quando risulti clie l'inquilino non abiti o non abbia
bisogno di Abitare þ casa che intenda subaffittare, sia pure
pqrzia)tnepte, salvo il caso di assenza puramente tempora-

a- dal colonne dìRoma dovuta a ragioni di necessità dimo-
strate in modo ineccepibile. Il subaffitto totale della casa

In altri Comuni, diversi da Roma, la disposizione del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 20 ettobre 1924, n.. LG21, con let

limitazioni indicate nell'articolo precedente del presente de-
creto potrà essere appli<ata solo quando siano aceertate gran
vissime difficoltà por gli ailloggi, ebe uovessero yerificarsi
nel Comune, durante 1 anno 1925. Tale accertamento è fatto
dal Prefetto della Provincia, il quale, quando lo ritenga as-

solutamente ilulispensabile. potrà, con suo decreto, dichia-
rare che in un determinato Comune, per un periodo preci-
sato e, in ogni caso, con effetto limitato all'anno 1925, sia

applicato 1 onzideito articolo 2 del Regio decreto-legge 20 ot-
tobre 1924, n. 1621.

Il presente decute entra in vigore nel giorno della súa
pubblicazione nella Ga::cita Ufficiale del Reguo e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufíieiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

I)nto a Roma, addì 2 gennaio 1925.

VTTTORIO E3fANCELE

SIUSSOLINI - Onomo - FIÑERZONI.

Visto, il GuardosifiHli Rocco.
Registrato alla Corte </ei coali, con riscica. addi 9 gennaio 19&
.1Ifi del Governo, rettistro 239, fnûlia ST. - CasATI.

I

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELL'ECONOMIA NAEIONALE

ISPETTORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Bolleumo N. 4

COIISO MEDIO DEI CAAIBI
del giorno 8 gennaio 1925

:ecua 3Iedia

Parigi . . . . . . . 127 95 Belgio. . . . . . . . 110 02
Londra

.
. . . . . . 113 0õe Olanda • • • • • • . D 64

'Svizzera . . . . . . 461 õ7 o
.. eåo. oro . . . . . . 21 52

Spagna. . . . . . . 334 87

Berlino (marco oro). 5 645
L'esos carta . . . . . 9 47

Vienna. . . . . . . 0 0332 New-York. - . . . .
23 60

Praga........ 7140 Oro.........45711
Dollaro canadese . . 23 60 Belgrado . . . . . . 39 70
Romania . . . . . .

11 90 Budapest . . . . . . 0 032

Niedia dei consolidati negoziati a contanti.
Con

godimento
in corso

3.50 % netto (1906) . . . . . . . . . 19 16
3.50 % a (1902) . . . . . . . . . 73 25

CONSOLIDATI 3.00 % tordo . . . . . . . . . . 52 33
5.00 "', netto

. . . . .. . . . . . . .
96 47

Obbligazioni delle Venezie 3.50 %, 79 01
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MINISTERO DELLE FINANZE

Direzione gen:rate del Debito pubblica

Igrdita di certifican. . PPubblicazione

Conformemento alle disposizioni tiegli articoff is del testo unico dette leggi sul Ocbito pubbHm approvato.contdeemt017.10-
glio 1910. n 530 e 75 del Heguluniento getierule approvato con H decreto 19 feþbraio lull..n $98.

Si notitlen che al termini dell'art 73 del cituto regofumento fu denutiziata la perdita del certificati d'isrJrizione delle sottpdesignate
rendite o fatta donmnda a questa Amministrazione aftincité, previe le forninlitA prescritte dalla leggp. ne vengano rilasciati i nuovi.
Si diffida perttmte chinnque possa avervi interesse che set mest dopo la pritna delle prescritte tre pubbitcazioni del presente avvisa
sulla Gazzella f¡fficiale si rilnereranno i nuovi certifientt quatnra ttr questo terinine non vi siano state opposizioni notlficate a questa
Direziong genernIo nel modi stabiliti dall' rt Tß del citato rogoinmento.

CATEGORIA NUMERO
del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZION1

debito iscrizioni

' Cons, 5 - - 10891 Per la proprietù: Beverini Egle di Guido, milWre, sotto la pa-

Solo, gerþifi,cato tria potestà del padre . . . .
.

. . . . L.

di nuda propriet Fev usufrutto: Serra Delfina fu Giacome.

310030 Rolli'Ofiripio, Giuseppe, Alma, Angiolina. Ada e Renio fli Mario,
minori, sotto la patria Atestà del padre, doDL a Cortile
S. Martino ,PaTma) . . . . . . . . .

,
.
.

.
. , , , »

P. N." 4.õ0

Cons. 5 %

3.50 %

355145 Ïntestata como la aprecedente . . . . »

31250, . Pinto .Gennaro, Raffaele e Bartolomeo fu Antoglio, minori, sotto
la patria potes1à della madre Consalvo 3Imidalena di Barto-
lomeo, vedova di Pinto Antonio, dom. a Cava dei Tir-
reni (.Salerno) . .-... -. . . . .

.
. . . . . . . . ,

»

12344 Cong,regazione di Carità di Alarino (Roma). .
. . . . . .

. >

240576 Parrocchia della Santissima Annunziata in Pietrustornina (Avel-
lino)................,.,,.,,,5

520336 Intestata come la precedente , , . . , , , , , y

õ20379 Intestata come la procedent 2 . . .
. . .. , , . , »

538830 Intestata come la precedento . . . . . .- . . . . a , , , ,
a

668097 Intestata come la precedente . .
. . . , . . . . . .. , .

695990 Intestata come la precedente . . . . , . . . . . . , ,, ,

74022õ Intestata come la precedente . . . « , . .

a . , . 580475 Far la .proprietà. Gota Michele fu Giuseppe, minore, sotto la pa-
- Sqlo certificato tria potestA della madre Castellano Caterina fu Francesco,

di 'ntidä tiroprietà - dom. -in Napoli
Per l'ugufrutto: Castellano Caterina fu Francesco

Cons. 5% 2ö762 GriHetti Angiolo di Giovanni . . . . . . . .

Polizw combattoriti
a 54668 Mazzarella Salvatore fu Pietro, domiciliata a Palermo.

. . . »

a 249157 Volpone Giuseppe di Giovanni, domiciliato a Bannio (Novara). »

AMMONTARE
della

rendita annua
di ciascuna
tscristone

80 -

810 -

435 -

35 -

67.50

1315 -

353. 50

336 -

3.50

203 -

3.50

77 -

20 -

65 -

450 -

3.50 % 661486 . . .Per l'usufrutto: Magnago Rosa fu Antonio, vedova di Vecchio

Solo certiilcato Eugenio . . . . . .
.
.
. - -

.
. . . . . . . , , , s» 126 -

d'usufrutto Per la proprietù : Vecchio Emilio fu Eugenio, minore, sotto la
patria potestà della madre Magnaga Rosa fu Antonio, vedova
di Vecchio Eugenio, domiciliato a Rosasco (Pavia).

a 661487 Per l'usufrutto: Intostata come an'usufrutto precedento . . . » 126 -

Solo certificato Per la proprietà: Vecchio Teodosio fu Eugenio, Tilinore, ecc. co-
d'usufrutto me la precedente.

I
' 6hlã86

~

Per l'usufrutto: Intestata come alfusufrutto precedente . . .
126 -

Solo certificato Per la proprietà: Vecchio Giuseppe fu Eugenio, minore, ecc. co-
d'usufrutto

,
.
me, la precodente.

Cons. 5% . .
2Dõ208 Chianello Di Naria di Boscogrande Chiara fu Giovanni Battista,

moglie di Pintacuda Tommaso, dom. a Palermo
. .

. . . » 100 -

3.50 % Iõ0875 Cappella di Santa Maria delle Grazie e di San Rocco in' Catife
(Avellino)...............,...... » i 38.00
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE

del di INÏL'ESTAZIONE DELLE ISCRIZION1 rendi a aannua
debito inscrizione di

ciascuna iscrizione

5 4 .
130800 Congregazione di Carità del comune di Carife in provincia di

vecchio 313830 Principato 1]Iteriore per le cappelle di San Rocco e Santis-
simo Sagramento e Pio ospedale, rappresentata da} Presi-
dente protempore, in conto dell'affranco di alcuni annui censi
e canoni amtnontanti in uno di L. 34.58 dovuto alle dette
Cappelle dal sig. Pasquale Ciampone fu Saverio ed inflesi su
diversi suoi fondi, giusta lo istrumento di affranco del 10 di-
cembre 1866 þer notaio Piccarini di Castel Baronia cui ab-
hiasi relazione

. . . . . . . . . . . . . . . . . . L 80 -

Cons. 50/, 3¾
,

Audano Stefano di Francesco, domiciliato in Asti 'Alessandria). » 20 -
Polizza combattenti

3.50 % mista 5392 Lovece Rocco fu Luigi . . , , , . , , , , . , , , , , , . » 35 -

a 5642 Intestata come la precedente . . . , , . . . , , , , . , , , 35 -

a 4802 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . » 70 -

4303 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . , , 70 ---

3065 Intestata comp la precedente . . . , , , , , , , . , . » 140 -

34‡7 Intestata coine la precedente . . . . . . . . . . . . . . = 140 -

3448 Intestata come la precedente . . . , . . . . . . . , , , . » 140 --

Cons. So 249158 Bertoletti CatErina fu Giovanni, moglie di Volpone Giuseppe di
Giovanni, dom. a Bannio (Novara) . . . . . . . . . . 450 --.

140091 Busacca Rosario fu Salvatore, domiciliato in San Pietro Patti
sMessina) .......... ...-.....,, » 2õ-

3.500 724806 Per l'usufrutto. Tannotti Carolina fu Matteo
.. , , , . . . . » 42 -

Solo certificato Per la proprietå:Nicoletti Giovanni fu Germano, domíciliato a

di usufrutto Vallo della Lucania (Salerno)

Certineato provvisorio per 3085 Canziani Ulisse di PÍetro , . , , , , , . . . Capitale » 8700 -
rittro di ubblig drile Ve-
nesieemeannil 10scttcm·
bre 195 dalla sezione di
R. Tesoreria proviacialt
di Treviso.

3.50°/o ôld093 Bocchino Felicia e Giuseppa fu Francesco, minore, sotto la pa-
tria potestà della madre d'Onofrio Raffaella, vedova Bocchi-
no, dom. a Nusco (Avellino) . . . . . .

. . . . . , , 2 52.õ0

Cons. 5 o 112583 Coccimiglio Geniale fu Giovanni, domiciliato a New York. . . » 100 -

3.50 ©/, 9364 Chiesa Parrocchiale di Santa Maria delle Grazie in Sillavengo
(Novara)...·.........,......,, » 15-

a 167193 Intestata come la precedento . . , , , . , , , . . , , , . » 17.50

a 199080 Intestata come la precedente. . . . . , , . , , , . . . , » 42 -

a . 213756 Intestata come la precedente: rappresentata dal parroco pro-tem-
pore...................,,,,, » 17.50

a 15134 Prebenda Parrocchiale di Santa Maria in Sillavengo (Novara). 7 --

804730 Beneficio Parrocchiale di Santa Maria di Sillavengo (Novara)
vincolata................ ..,,, 10.50

s 83882 Legato Monti amministrato dal parroco pro-temporc della Chie-
sa di Santa Maria in sillavengo (Novara) . . . . . . . .

24.50

Certificato provvisorio pel 1779 Dalla Pozza Pio fu Luigi, domiciliato a Udine . . , . Capitale 39,800 --rittro di obblig. definitive
del prostito delle Venesie
rilseciato dalla seziono di
R. Temoreria di Trieste 11
12 settembre 1924.

3.50% mista 635 Calvelli Rocco fu Antonio, domiciliato a Roma
, , , . . . . 3.50

Cons. 5 g 198895 Cantù Cesare di Giuseppe, minore, sotto la patria potestâ del pa-
dre, domiciliato a Milano . .

.
. . . . .

.
. . . . . r 440 -

, 198896 Cantù Paolo di Giuseppe, minore ecc. como la precedente. . . » 440

}98900 Per l'usufrutto: Cantù Giuseppe fu Faustino
. . . . . . . . » 110

Solo certificato Per la proprietà: Cantù Rosa di Giuseppe, minore. sotto la pa-
di usufrutto tria potestá del padre, dom. a Milann

Roma, 31 dicembre 19¾. * L¿ Direttore generale: CIRILLO.

Not tr GiusEers, per nin. Roma - Statniimento Polturatico dello Stato


